
Decreto Commissariale 23 marzo 1953 di trasferimento della Categoria 
A alla Categoria B di terreni di uso civico a modifica di precedenti 

decreti 30 maggio 1932 e 28 maggio 1949 
 
 

Il Commissario per la liquidazione degli usi civici sedente in Roma: 
Visto il proprio decreto in data 30 maggio 1932 con il quale fu approvato il piano di massima delle 

terre di uso civico del Comune e dell’Università Agraria di Monterosi, redatto dal delegato tecnico agr. 
Sansoni Giuseppe; 

Visto il proprio decreto 23 marzo 1949 con il quale, in accoglimento della domanda 20 marzo 
1947 del Commissario Prefettizio dell’Università suddetta, fu modificato il predetto piano di massima, 
nel senso che, tra l’altro, furono trasferiti dalla categoria A alla B Ha. 15.00.00 di terre site in vocabolo 
Pascolaro; 

Vista la domanda in data 13 settembre 1951 del predetto Commissario Prefettizio con la quale si 
chiedeva il trasferimento dalla Categoria A alla B, della restante superficie del predetto terreno 
Pascolaro, perché essendo essa idonea alla cultura agraria è possibile soddisfare le numerose richieste 
dei coltivatori diretti, privi assolutamente di terre proprie; 

Vista la propria richiesta in data 30 ottobre 1951 con la quale il geom. Timo Filippo fu incaricato 
di esprimere dopo i necessari accertamenti, il proprio parere sulla opportunità o meno di una ulteriore 
modifica del predetto piano di massima; 

Vista la relazione presentata dall’anzidetto geom. Timo in data 22 dicembre 1951, con la quale si 
propone, a seguito della precedente sua relazione del 13 settembre 1947 una seconda modifica del 
piano di massima, nel senso di passare dalla categoria A alla B soltanto Ha. 6.00.00 del terreno in 
vocabolo Pascolaro e non già tutta la restante superficie di questo, come pretenderebbe - invece -
l’Università Agraria; 

Vista la deliberazione n. 370 del 3 novembre 1952 della Camera di Commercio - Industria - 
Agricoltura di Viterbo, con la quale si propone il passaggio dalla categoria A alla B di tutta la restante 
superficie del predetto terreno in vocabolo Pascolaro, anziché degli Ha. 6.00.00 proposti dal geom. 
Timo; 

Ritenuto che, sebbene sia nota a questo Commissariato la grande penuria di terre coltivabili nel 
territorio di Monterosi, nonché il bisogno assoluto di circa 25 famiglie di coltivatori diretti sprovvisti 
di terre, non è tuttavia possibile accogliere il voto manifestato dalla Camera di Commercio nella citata 
deliberazione, sebbene questo voto sia identico a quello dell’Ispettorato delle Foreste. Infatti, poiché la 
stessa Camera riconosce che, nel caso di passaggio dalla Categoria A alla B dell’intera superficie del 
vocabolo Pascolaro, la competente Autorità dovrebbe, però, per il periodo indispensabile di 2-3 anni 
trovare altra zona pascoliva per l’alimentazione del bestiame bovino di quei di Monterosi, tale 
passaggio non è realizzabile, dato che, allo stato degli atti, 

non è disponibile altra zona pascoliva e, pertanto, non può essere soppressa la alimentazione del 
bestiame; 

Che, per l’anzidetto può essere disposto il trasferimento dalla categoria A alla R soltanto di Ha. 
6.00.00 del terreno in vocabolo Pascolaro; 

Visti gli artt. 14 della legge 16 giugno 1927, n. 1766 e 35 del Regolamento 26 febbraio 1928, n. 
332; 

 
DECRETA 

 
 Il piano di massima per la destinazione delle terre di uso civico del Comune e dell’Università 

Agraria di Monterosi, approvato con decreto commissariale 30 maggio 1932, già modificato col 
decreto commissariale 28 maggio 1949, è così ulteriormente modificato: Degli attuali Ha. 21.98.60 di 
terre di categoria A, siti in località « Pascolaro », sono trasferiti alla categoria B soltanto Ha. 6.00.00, e 



precisamente quelli distinti in catasto coi n. 533/2/B/C, di Ha. 4.61.70, sito in voc. Li Brugnoli, e coi n. 
504/A/B di Ha. 1.38.30, sito in voc. Li Monti. 

Restano, quindi, assegnati alla categoria A Ha. 15.98.60, così distinti in catasto:
 
 

1) n. 332/A, voc. Spaccamontagna Ha. 0.10.50 
2) n. 503/D resto, voce Spaccamontagna Ha. 8.38.80 
3) n. 504/A/A, voc. Li Monti Ha. 1.37.80 
4) n. 508/5B resto/A, voc. Valle Travetta Ha. 0.61.70 
5) n. 508/5B resto/B, voc. Valle Travetta Ha. 0.06.20 
6) n. 508/5B resto /D, voc. Valle Travetta Ha. 0.67.60 
7) n. 533/2B/B, voc. Li Brugnoli Ha. 4.07.70 
8) n. 533/3/B, voc. Li Brugnoli Ha. 0.68.30 
  --------------- 

                 Totale      Ha. 15.98.60 
 

Roma, 23 marzo 1953. 
 
 

Il Commissario: ROMANO 
 
 

Il Segretario: CORSI 
 


